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Il fisico Cristianini
«Intelligenza artificiale
ora servono le norme»

L'ARTICOLO T RAGI NA 15
l: INTERVISTA

Nello Cristianini
«Regole per l'intelligenza artificiale
Serve l'azione del parlamento»

Il massimo esperto dell'Università di Bath sarà ospite sabato e domenica al Forum di Camogli
«Dobbiamo difendere la privacy e la libertà di espressione anche se non tutti saranno contenti»
FRANCESCO 1VIARGIOCCOoarlano tra loro. Quello che

nessuno aveva previsto, all'ini-
GENOVA

ello Cristianini è un
fautore dell'intelli-
genza artificiale, la
studia, la insegna ai

su▪ oi studenti e la divulga nei
suoi libri eppure è convinto
che abbia bisogno di regole.
«E essenziale avere delle leggi
che regolamentino quello che
possiamo fare con questi mec-
canismi, e ci stiamo lavoran-
do su». Cristianini è un fisico,
professore di intelligenza arti-
ficiale all'Università di Bath,
nel Regno Unito, e autore di
un recente libro edito dal Mu-
lino, "La scorciatoia - come le
macchine sono diventate in-
telligenti senza pensare in mo-
do umano".
Come ha potuto l'intelli-

genza artificiale imporsi in
così poco tempo? Da mate-
ria per addetti ai lavori ad
agente che condizionale no-
stre vite (suggerendoci
quanti passi compiere, che
musica ascoltare, cosa man-
giare ecc... )?
«Dopo tanti anni passati a

studiare il machine learning,
quasi trenta, mi sembra anco-
ra incredibile sentire i presi-
denti e i primi ministri che ne

meglio. E possibile che non è abbastanza facile aggiustar-
tutti saranno contenti con le lo. Il problema sarà capire che

zio di questo progetto, era che regole, e i parlamenti servono cos'altro la macchina assorbe,
avremmo usato gli algoritmi proprio a questo, a considera- qui ci sarà da studiare molto».
intelligenti per fare pubblici- re le esigenze di tutti. Alla fi- Lasceremo ai nostri figli
tà, e raccomandazioni, insom- ne, però, è chiaro che dovre- un mondo in cui l'intelligen-
ma per influenzare il compor- mo sempre tutelare i nostri va- za artificiale deciderà per lo-
tamento umano. Si pensava a lori, con le leggi. Questi valori ro? Che senso ha usare un di-
tutt'altro: veicoli autonomi, includono: privacy, equità, li- zionario o imparare una lin-
traduzioni, diagnosi, e così bertà, diritto all'informazio- gua quando i traduttori au-
via. Ci sono due domande che ne, e di espressione, e diritto a tornatici funzionano cosìbe-
ci aiutano a capire la situazio- una spiegazione quando ven- ne? Diventeremo più pigri?
ne: come e dove. Come abbia- gono prese decisioni che ci ri- «Da un lato, lo scopo dell'au-
mo costruito le macchine in- guardano, autonomia perso- tomazione è proprio quello di
telligenti, usando scorciatoie nale, e così via. Non sono que- delegare dei compiti a una
statistiche, e dove le abbiamo stioni di ingegneria, ma di eti- macchina. Dall'altro, noi ab-
collocate, al centro delle no- ca e politica, vanno prese da- biamo la scelta di quali compi-
stre vite digitali. Stiamo dele- gli esperti. Il mio lavoro è solo ti vorremo delegare: alcuni
gando decisioni molto impor- spiegare i fatti agli esperti e ai probabilmente andrebbero ri-
tanti alle nostre macchine». cittadini». servati esclusivamente a noi.
Lei insiste sulla necessità Nel suo libro, suggerisce Tenere compagnia ai bambi-

delle regole. Ma come può il di inserire nell'intelligenza ni o agli anziani, per esempio,
legislatore regolamentare artificiale dei checkpoint: sarebbe meglio lasciarlo alle
un'intelligenza artificiale se come funzionerebbero e co- persone, se posso dare un'opi-
questa cresce così in fretta? sa ci permetterebbero dive- nione personale, e preferirei

«Il mio lavoro è capire e spie- dere? lasciare fuori dalla macchine
gare la tecnologia, e come que- «Siamo ancora all'inizio, anche certe decisioni giudizia-
sta può interagire con la socie- perché non è facile ispeziona- rie. Ma alla fine non devo esse-
tà, einostrivalori. Emoltoim- re le conoscenze contenute in re io a decidere, ma il parla-
portante concentrarsi su que- questi meccanismi. Ma ci so- mento, perché è lì che l'opinio-
sti fatti. È essenziale avere del- no stati casi in cui abbiamo ne di tutti viene ascoltata. Ho
le leggi che regolamentino scoperto che l'algoritmo ave- fiducia che troveremo l'equili-
quello che possiamo fare con va involontariamente assorbi- brio».
questi meccanismi, e ci stia- to inclinazioni sessiste (per Problemi simili li ha posti,
mo lavorando su. Questo è il esempio, nel modo in cui rap- e li pone, internet, che dà
lavoro del Parlamento euro- presentava parole come pilo- vantaggi immediati ma in
peo, e non ho alcun dubbio ta o attendente di volo), e cambio ruba unpo'dellano-
che stiano facendo del loro quando questo si misura, poi stra privacy. Nella tutela del-
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la nostra privacy contro gli
eccessi di internet, l'Unione
europea ha avuto un ruolo
decisivo, con il Gdpr. Vede,
nell'Unione europea, le
competenze e le capacità
per governare anche l'intel-
ligenza artificiale?

«Io faccio il mio lavoro me-
glio che posso, e credo che
questo valga esattamente allo
stesso modo per i funzionari
che stanno studiando il pro-
blema a livello europeo. Ne so-
no sicuro. E un problema diffi-
cile, regolamentare una tecno-
logia nuova, che si sta ancora
evolvendo, senza danneggia-
re la nostra industria, ma an-
che tutelando i nostri valori.
La soluzione presente, che re-
gola diversamente l'applica-
zione dell'intelligenza artifi-
ciale a diversi settori, mi sem-
bra molto ragionevole e pro-
mettente. Alla fine, dovremo
condividere il mondo con de-
gli algoritmi intelligenti, alcu-
ni sapranno cose che noi non
sappiamo, negli anni divente-
ranno potenti, e il nostro lavo-
ro sarà di continuare a capirli,
per poterli controllare e poter-
ci convivere. La sfida attuale è
assicurarci che tutti, insegnan-
ti, politici, psicologi, giornali-
sti, conoscano i fatti, così non
facciamo leggi per una tecno-
logia che esiste solo al cine-
ma, ma le facciamo per la tec-
nologia vera che abbiamo
creato. Perché tutti capiscano
quello che sta succedendo, e
partecipino a questo proget-
to, c'è bisogno di un linguag-
gio chiaro, unificato, sempli-
ce, rigoroso, e non scandalisti-
co, in cui spiegare questi fatti.
E questo il mio lavoro. Ho mol-
ta fiducia che sapremo essere
all'altezza di questo momen-
tn ctnrirn» —

La schermata di uno smartphone con BardAl, ChatGPT e altre app di intelligenza artificiale

NELLO CRISTIANINI
PROFESSORE DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE, UNIVERSITÀ DI BATH

«Stiamo delegando
decisioni molto
importanti alle
macchine, le abbiamo
messe al centro
della nostra vita»

«Negli anni
gli algoritmi
diventeranno potenti
e dovremo capirli
per controllarli
e conviverci»
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Professore di Intelligenza
Artificiale all'Università di
Bath, Regno Unito, Nello Cri-
stianini è autore de'°La scor-
ciatoia: come le macchine
sono diventate intelligenti
senza pensare in modo
umano". Si è laureato in fisi-
ca a Trieste, con master in
computational intelligence
a Londra, e dottorato a Bri-
stol. In precedenza è stato
professore alla University of
California, Davis e alla Uni-
versity of Bristol, UK. E auto-
re anche di vari libri sulla teo-
ria statistica del machine
learning.

Gf.OSSARiO

Intelligenza artificiale
Espressione coniata nel
1956 dal pioniere dell'infor-
matica John McCarthy che la
definì come «far comportare
le macchine in modi che sa-
rebbero chiamati intelligenti
se un umano dovesse com-
portarsi allo stesso modo».

Intelligenza
Per Cristianini è il comporta-
mento di un agente, ovvero
di qualsiasi sistema in grado
di agire nel suo ambiente,
usando informazioni senso-
riali per decidere

Sabato e domenica Camogli ospita la pri-
ma edizione del Forum intelligenza arti-
ficiale che riunirà attorno allo stesso ta-
volo, in un convegno a porte chiuse
all'Hotel Cenobio dei Dogi, venti prota-
gonisti di diversi campi del sapere e del
mondo del lavoro, per approfondire le
conseguenze dell'intelligenza artificiale
sulla società di oggi e domani. Trai parte-
cipanti, oltre a Nello Cristianini, docente
dell'Università di Bath, Paolo Granata
dell'Università di Toronto, il direttore
per il lavoro, l'occupazione e le politiche
sociali dell'Ocse Stefano Scarpetta, il
componente del collegio del Garante del-

la protezione dei dati personali Guido
Scorza, la coordinatrice del board per
l'innovazione tecnologica e trasforma-
zione digitale del Comune di Milano Lay-
la Pavone, il capo delegazione del Parti-
to democratico al Parlamento europeo
Brando Benifei e il manager dell'area
normativa e regolamentazione di Assote-
lecomunicazioni Carlo Sabetta, così co-
me Paolo Benanti, membro del consiglio
Onu sull'intelligenza artificiale. Il Fo-
rum è organizzato da Frame - Festival
della comunicazione, in collaborazione
con il Comune di Camogli e con il patroci-
nio di Rai Liguria.
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